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Un comunicato stampa del Vaticano contesta i giudici che indagano sullo Ior 

La «meraviglia» della Santa sede 
Marcinkus cura ancora 
i viaggi di papa Wojtyla 

Secondo la nota non vi sarebbero «elementi di novità» nei mandati di cattura - Si 
invoca ancora una volta l'art. 11 per sottrarre i tre banchieri alla giustizia 
CITTA DEL VATICANO -
La Santa sode rompendo un 
lungo ed Imbarazzato silen
zio, dopo aver espresso, con 
un comunicato diffuso Ieri, 
•profonda meraviglia, per I 
provvedimenti del magi
strati milanesi nel confronti 
di monsignor Marcinkus, 
Mennlnl e De Strobel, per
che non sarebbero fondati 
su .elementi di novità., In
voca l'articolo 11 del trattato 
lateranese II quale — viene 
osservato — .esenta da ogni 
Ingerenza dello stato Italia
no gli enti centrali della 
Chiesa cattolica» 

Orbene, non essendo fino
ra noti I capi di imputazione 
a carico del dirigenti dello 
Ior, tralasciamo, per 11 mo
mento, di discutere se essi 
•lano fondati su nuovi o vec
chi elementi comunque ac
quisiti agli atti Ma rilevia
mo ohe e quantomeno poco 
Persuasivo ti Incerarsi dietro 

articolo 1I del trattato tra 
la Santa sede e l'Italia del 
quale viene data una Inter-

f iretailone assolutamente 
eatrlttlva 

E vero che l'art 11 del 
trattato afferma che .gli enti 
centrali della Chiesa cattoli
ca aono esenti da ogni Inge
renza da parte dello Stato 
Italiano, salvo lo disposizio
ni delle leggi Italiane con
cernenti gif acquisti del cor
pi morairnonche della con
versione nel riguardi del be
ni Immobili. Ciò vuol dire 
ohe lo Stato Italiano non ha 
Il diritto di ingerirsi nell'or
ganizzazione delle Istituzio

ni ecclesiastiche, polche 
queste come le persone che 
vi prestano servizio sono 
soggette alla legge canonica 
Ma se gli enti della Chiesa 
svolgono attività commer
ciali, bancarie e comunque 
di carattere privatistico nel 
territorio Italiano, Il compi
mento di tali attività non 
può essere esente dall appli
catone e dall efficacia della 
legislazione italiana Anrl, 
c'è da osservare che l'artico
lo 11 del trattato, cosi come è 
stato formulato, presuppone 
che le attività degli enti cen
trali della Chiosa il svolgano 
sul territorio Italiano sotto 
l'Imperlo dell ordinamento 
giuridico italiano Infatti, 
laniccio U, da una parte, 
esclude 1 applicabilità agli 
enti centrali della Chiesa di 
leggi Italiane relative alla 
«conversione nel riguardi 
del beni immobili., ma In 
quanto richiede l'appetizio
ne di altre leggi .concernenti 
fili acquieti del corpi mora
li, contiene dello disposizio

ni ohe non avrebbero senso 
se non si riferissero proprio 
alla posizione, alle attività di 
tali enti nel territorio e nel
l'ordine dello Stato Italiano 

Quindi, non i in discus
sione la natura giuridica de
gli enti ed 11 loro assoggetta
mento all'ordinamento ca
nonico, ma l'aspetto oggetti
vo delle attività che. In 
quanto toccano e Investono 
Interessi civilmente rilevan
ti (rapporti di dare e avere), 
non possono rimanere sot
tratte alia giurisdizione del

lo Stato Italiano Altrimenti 
si dovrebbe concludere che 
lo Ior, come banca estera, e 
monsignor Marcinkus, Lui
gi Mennlnl e Pellegrino De 
Strobel come suol responsa
bili, Intrecciando e realiz
zando rapporti di affari con 
banche ed enti commerciai! 
Italiani possono agire Impu
nemente a tutto svantaggio 
di questi ultimi anche con
travvenendo alle leggi dello 
Stato italiano Un tale as
sunto è, non solo un assur
do giuridico alla luce del di
ritto Internazionale oltre 
elio dell articolo 11 dol trat
tato ma è Immorale t inol
tre contrario ali articolo 1 
del nuovo concordato in cui 
si afferma che la Repubblica 
Italiana e la Santa sede pur 
essendo «ciascuno nel pro
prio ordine Indipendenti e 
sovrani» come recita l'arti
colo 7 della nostra Costltu-
rlone si Impegnano «ni pie
no rispetto di tale principio 
nel loro rapporti e alla loro 
reciproca collaborazione per 
la promozione dell'uomo e 11 
bene del paese* 

Perciò, non si fa una con
cessione quando, nel comu
nicato di ieri, si dice che .11 
presidente dello Ior si era, 
fin dal primo momento, reso 
disponibile per fornire al 
giudici di Milano ogni chia
rimento sul fatti e puntual
mente aveva mantenuto ta
le Impegno, nel corso dell'In
tera Istruttoria, mediante la 
produzione di numerosi me
moriali e memorie accom
pagnate da copiosa docu-

CITTA DEL VATICANO — 
Mone Paul Marcinkus conti
nua a ivolgtra normalmente 
la sua attività natia duplice 
vsatt di praeidante dello Ior, 
e di pro-presidente della pon
tificia eommiaaiona delta Cit
ta dal Vaticano Ieri mattina 
I arcivescovo americano dt 
origina lituana ha ricevuto 
una delegazione argentina La 
delegazione ha voluto esami 
nere nell autorimessa il «Pa
pa-mobile», cioè II mezzo do
tato di protezione antiproiet
tile con II quale il Papa si spo
eterà in Argentina e In Cile 
durante II suo viaggio che >l 
evolgerà dal 30 maggio al 13 
aprile 

mentazlone» Cièche però è 
strano e dà luogo a sospetto 
èchechlvuolc dare «sostan
ziale e leale collaborazione 
con la magistratura italia
na» non se ne sta rinchiuso 
entro le mura leonine nel 
suo appartamento del go
vernatorato come fa monsi
gnor Marcinkus Né per ol
tre 4 anni si consente a due 
cittadini Italiani, quali sono 
Luigi Mennlnl e Pellegrino 
De Strobel, di starsene tran
quilli e protetti nel rispettivi 
appartamenti di Santa Mar
ta, ossia nella Città del Vati
cano come rifugiati d'oro In 
uno Stato estero perché pos
sano sottrarsi alla giurisdi
zione del loro Stato Colla
borare significa avere 11 co
raggio civile di sfidare an
che Il rigore della legge 

E a tale proposito, è signi
ficativo che 11 comunicato 
vaticano Ignori completa

mente 1 articolo 22 del trat
tato in cui si afferma che -la 
Santa sede consegnerà allo 
Stato Italiano le persone che 
si fossero rifugiate nella CU' 
tà del Vaticano, Imputate di 
atti commessi nel territorio 
Italiano, che siano ritenuti 
delittuosi dalle leggi di am-
bedue gli Stati. 

Viene, Infine, Ignorata 
completamente dal comuni
cato la questione morale, 
che dovrebbe essere essen
ziale per uno Stato che ha 
come capo 11 pontefice della 
Chiesa cattolica In ogni 
Stato persone come Marcin
kus, Mennlnl e De Strobel 
sarebbero stati, almeno, so
spese temporaneamente dal 
loro Incarichi per ragioni 
cautelative per dare un se
gnale all'opinione pubblica 
Ciò non è avvenuto 

Alctst» Slittini 

Gran consulto di magistrati: 
«E allesso che facciamo?» 
Il pg Berla d'Argentine, il procuratore Gresti e il sostituto Dell'Osso conte
stano la «disponibilità» degli imputati: «Non abbiamo mai potuto interrogarli» 

MILANO — Oran consulto 
di magistrati a Milano per 
decidere come aggirare 
tutte le particolarità del 
rapporto Italia-Santa Se
do, dopo II comunicato del 
Vaticano L'Incontro è av
venuto presso la Procura 
generalo di Milano, vi han
no preso parto il Pg Alfon
so Berla D'Argentine, Il 
Procuratore della Repub
blica, Mauro Oresti, Il so
stituto procuratore Luigi 
Dell'Osso, cioè 11 magistra
to che aveva richiesto l 
mandati di cattura poi sot
toscritti dal giudici Istrut
tori Antonio Pizzi e Renato 
Bricchetti 

Como era facile prevede
re, I magistrati che condu
cono l'Indagine sul crack 
Ambrosiano non accon

sentono a scendere sul ter
reno della polemica, con 
una risposta diretta al co
municato dell'ufficio 
stampa della Santa Sede 
Interpellati, si sono limita
ti a ricordare alcuni dati 
.storici, della contrastata 
vicenda 

Anzitutto, quell'appel-
larsl all'articolo 11 del 
Trattato lateranense non è 
una novità proprio Invo
cando quell'articolo, nel 
lontano '82, Marcinkus, 
Mennlnl e De Strobel rifiu
tarono di prendere atto 
delle comunicazioni giudi
ziarie Inviate loro dal ma
gistrati milanesi per Infor
marli che le Indagini si 
estendevano anche sul lo
ro operato La giurisdizio
ne Italiana — affermarono 

allora — non può eserci
tarsi nel confronti di citta
dini residenti nello Stato 
vaticano 

Sulla questione dovette 
pronunciarsi la Cassazio
ne che giudicò improponi
bile l'Istanza del tre ammi
nistratori Ior e confermò 
che I giudici milanesi era
no pienamente legittimati 
ad Indagare sul loro opera
to l'articolo In questione 
Infatti non si può riferire a 
illeciti commessi su terri
torio Italiano Due degli 
imputati, del resto, cioè 
Luigi Mennlnl e Pellegrino 
De strobel, hanno la citta
dinanza Italiana In secon
do luogo la dichiarata «di
sponibilità. di Marcinkus e 
del suol due colmputatl a 
collaborare con la giustizia 

Italiana si è limitata pro
prio a quel memoriali spe
diti al giudici pure memo
rie difensive, come quelle 
che qualsiasi Imputato può 
consegnare agli Inquirenti 
nel corso di un'Istruttoria, 
e che non valgono certo a 
fornire risposte a contesta
zioni dirette e circostan
ziate su fatti specifici La 
realtà è che ne 11 Pm Del
l'Osso né I giudici Istrutto
ri Pizzi e Bricchetti hanno 
mal avuto la possibilità di 
Incontrarsi con I tre ammi
nistratori dello Ior sotto 
inchiesta 

Insomma, la dura rea
zione del Vaticano non 
sembra aver scosso, e 
neanche troppo sorpreso, 1 
magistrati milanesi, che 
continuano 11 loro lavoro MILANO — 1 giudici Pizzi e Bricchetti che indagano sullo Ior Nel tondo Marcinkus e I arcivesco

vo di Chicago Bernardin In alto. Villa Stritch, dove li presidente dello Ior abita 

» Andreotti: «Gorbaciov vuole trattare con Reagan 
In piena crisi di governo il ministro degli Esteri spezza a Mosca una lancia a favore del dialogo Est Ovest - Pieno riconoscimento della sin
cerità espressa dalla leadership sovietica e appoggio alle «colombe» di Washington - Reykjavik «è la pista su cui si deve procedere» 
Dal nostro corrltpondonta 
MOSCA — Due ore «pese 
bene-, di colloquio con Mi* 
klmll Oorbaciov Pranzo di 
lavoro scambio di brindisi e 
gol colloquio politico con 
te]uarci Shevardnadze In 
mattinata inauguratone, 
all'Accademia delle Scienze 
della seziono sovietica del 
(Laboratorio mondiale* Il 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti è venuto a Mosca, 
in piena crisi di governo a 
spedare una lancia a favore 
del dialogo Est»Ovest ope
razione che com è evidente 
ha risvolti anche «italiani*, 
ma che non e parsa priva di 
respiro politico internazio
nale Ampio riconoscimento 
alla sincerità della volontà di 
dialogo delia leadership so* 
vietlea e «scelta di campo» 
piuttosto esplicita nella bat
taglia in corso a Washington 
tra falchi e colombe A favo
re delle secondo, natural
mente 

«Dobbiamo cercare dt alu
tare Il prendente degli Stati 
Uniti a fare quella politica 

MOSCA — L Incontro tra Giulio Andriotti • Mikhall Oorbaciov 

che — ha detto Andreotti al 
giornalisti — in fondo è la 
sua» Una interpretazione 
certo molto ottimistica di 
quello che sta accadendo 
nell amministrazione ameri
cana ma che ha avuto 11 prc 
glo di chiarire se non altro 
che Reagan è soggetto a 
presaloni ostili — finora vin

centi — alla ripresa del dia
logo «Neil amministrazione 
americana — ha proseguito 
Andreotti — ce anche chi 
vuole altro coir e chi cammi
na per conto suo Ma si trat
ta di liberi battitori utili tal
volta ma se gii si affida la 
conduzione delta partita c e 
Il rischio di subire molti con

tropiede e In ultima analisi 
di perderla» Andreotti ha ri 
cordato a sostegno di questa 
tesi «calcistica» quello che 
Reagan gli disse alla viglila 
di Ginevra (ma quant acqua 
ò passata sotto 1 ponti da al 
lora e non tutta pulita) «MI 
auguro che Oorbaciov faccia 
sul serio e comunque ncssu 

no di noi può assumersi la 
responsabilità di non inco
raggiare ciò che avviene» 

Ottima predica seguita da 
un pessimo razzolare su cui 
Andreotti ha sorvolato Ma 
chiaro è stato 11 suo pronun-
ciimento sulla questione 
della necessità di una -Inter
pretazione restrittiva» del 
trattato Abm Proprio il con
trarlo di quanto lammlni-
sti azione Reagan sta soste
nendo nel quadro della poli
tica di accelerazione del «si
stema di difesa strategica» 
Gorbaciov nel colloquio ha 
ribadito che la volontà di 
dialogo dell Urss è «senza ri
serve» ma che «sbaglia chi la 
Interpreta come segno di de
bolezza o pensa che noi sia 
mo più interessati di altri» 
Andreotti ha riferito questo 
passaggio con accenti positi 
vi rilevando che Gorbaciov 
si è dichiarato contro ogni 
interruzione del dialogo e ha 
ribadito che Mosca intende 
trattare con questo prcslden 
te degli Stati Uniti senza 
perdere tempo e senza utillz 

zarc le sue attuali difficoltà 
(riferimento ali Irangate) Il 
che implica — ha aggiunto il 
nostro ministro degli Esteri 
con evidente riferimento cri 
tico a Washington — che «il 
dialogo non deve puntare a 
utilizzare le debolezze del-
1 avversarlo» 

Insomma e è o no qualco
sa che si muove tra Usa e 
Urss? «Penso di si — ha ri
sposto Andreotti — mi sem
bra che quelli che vogliono 
far camminare il dialogo sia
no ora a Washington una 
consistente maggioranza» 
Reykjavik è la «pista su cui si 
dove procedere» Gorbaciov 
non ha fatto cenno al «pac
chetto» \ ol dire che si può 
pensare ora di estrarne I 
missili di media gittata? An
dreotti ha invitato a non far
si Illusioni La strada non è 
chiusa «la questione del tut 
to o niente non esiste» a pat
to che «non vi siano irrigidì 
menti, e che 11 negoziato si 
svolga In una «prospettiva di 
rapporti» in cui «1 due inter
locutori si diano 1 un l altro 

garanzie che si fa sul serio» 
Un invito anche questo più 
rivolto a Washington che a 
Mosca 

L altro tema affrontato 
con Gorbaciov è stato quello 
della Conferenza Internazio
nale sul Medio Oriente Qui 
Andreotti ha dato atto al-
1 Ur s di esserne stata pro
motrice ln\ itando Gorba
ciov a cooperare per una «ac
curata preparazione» La ri
presa delle relazioni diplo
matiche Urss-Israele «non 
sembra attualo» ma «non 
dovrebbe costituire un osta
colo. No comment («non ne 
abbiamo parlato») sulla que
stione della ripresa degli 
esperimenti nucleari sovieti
ci E sulla visita di Gorbaciov 
In Italia? .Slamo in fase di 
preparazione Abbiamo fis
sato il tetto massimo entro 
1 anno» li che significa cheli 
leader sovietico com è del 
tutto logico data la situazio
ne stara a vedere come e 
quando si risolverà la crisi di 
governo a Roma 

Giuliette» Chiesa 

Sentenza dei giudici romani 

Per Pazienza 
e «soci» 

inaspettata 
assoluzione 

La vicenda della ricostruxione delle zone 
terremotate in Irpinia - La serie del ricatti 

ROMA — Assolto e con for
mula piena Lentamente, 
con metodicità e distribuen
do «verità, a destra e a man-

Francesco Pazienza sta 
cercando di tornare ad esse
re uno specchiato e Integer
rimo cittadino L'assoluzio
ne è arrivata, ieri nell aula 
della prima Corte d Assise di 
Roma presieduta dal dottor 
Francesco Amato II faccen
diere e uomo del «Supersi-
sml», colui che aveva condi
viso gli ultimi giorni di vita 
del banchiere Roberto Calvi 
e che è stato anche incrimi
nato da) giudici bolognesi 
nclquadrodcll Inchiesta sul
la strage alla stazione era 
arrivato In assiso qualche 
mese fa con un pesante cari
co di Imputazioni associa
zione per delinquere di stam
po mafioso, una serie di 
estorsioni e tentate estorsio
ni, detenzione di sostanze 
stupefacenti e di armi Tutto 
nel quadro della faccenda 
dei ricatti legati agli appalti 
nelle zone terremotate del-
l'Irpinia 

Nella storia erano rimasti 
coinvolti, come si ricorderà, 
anche un gruppo di malavi
tosi, la famosa ditta «Volani. 
e persino li presidente del-
l'internazlonale de Flaminio 
Piccoli del quale qualcuno 
aveva sparso il nome II pub
blico ministero Giovanni 
Salvi, dopo avere ascoltato 
una serie davvero strana dt 
deposizioni, aveva chiesto, 
nelle scorse settimane, la 
condanna di Pazienza a 14 
anni e tre mesi di reclusione 

Perché strane deposizioni? 
Ma perché, fino a mezzo an
no fa, tutti avevano conti
nuato a puntare l'Indice ac
cusatore contro 11 «faccen
diere» (cosi Angelo Rizzoli e 
l'editore e presidente del
l'Ente Fiuggi (Giuseppe 
Ciarraplco e molti altri) Poi, 
al processo, le stesse persone, 
avevano misteriosamente 
cominciato a ritirare le accu
se nessuno era stato ricatta
to da Pazienza, nessuno ave
va subito minacce, nessuno 
aveva qualcosa da dire con
tro l'ex capo del «Superai-
ami* Insomma, t giudici, 
contrariamente a quello che 
stava scritto negli atti, si 
erano, plano plano, trovati di 
fronte ad un cittadino inno
cente Alla fine, non hanno 
avuto altra scelta che l'asso
luzione con formula piena 
L'avvocato Nino Marazzita 
che difende, sin dal rientro 
in Italia, Francesco Pazien
za, era stato, dal suo punto di 
vista e nel corso di una lunga 
arringa, di grande efficacia 
Aveva ricordato tutte le «ri
trattazioni* In aula per con
cludere che le Indagini sul 
conto del proprio cliente era
no state condotte a senso 
unico e con tutta una serie di 
«Inquinamenti», dovuti agli 
attuali servizi segreti II ri
sultato finale, come abbia
mo visto, gli ha dato ragione 

La vicenda aveva fatto sa
lire, sul banco degli Imputa
ti, ben sedici personaggi 
Cinque soltanto hanno subi
to una condanna Vediamo I 
dettagli Vincenzo Fazzarl 
ha avuto undici anni e sei 
mesi E stato riconosciuto 
colpevole del tentativo di 
omicidio nel confronti del li
banese Shamlr Traboulzl, 
segretario del tanto chiac
chierato affarista saudita 
Adnan Kashoggi e di con
corso nell'estorsione di due I 

miliardi di lire compiuta al 
danni dello stesso Traboulzl 
Quest'ultimo, anni fa, dopo 
essere stato ferito, si era ri
volto a Pazienza che sapeva 
amico di Kashoggi e 11 «fac
cendiere» aveva risolto ti ca
so, utilizzando, pare, mezzi e 
uomini del «Superatemi» 

L imprenditore romano 
Alvaro Glardlll è stato con
dannato a sei anni e un mese. 
di reclusione, sempre per la 
vicenda Traboulzl e per 
un'altra estorsione che sa
rebbe stata compiuta al dan
ni dell industriale veneto 
Mariano Volani È la vicenda 
nella quale Pazienza era ri
masto coinvolto in prima 
persona È assai singolare 
che per la stessa storia, 1 
giudici abbiano comminato 
una condanna a Glardlll e 
1 assoluzione a Pazienza 
Sempre per quest'ultima vi
cenda sono stati condannati 
a due anni, Interamente con
donati Oluseppe Viola e Lo
renzo De Bernardi L'ultima 
condanna a due anni e 30 
giorni è stata poi comminata 
a Giuseppina Faltetta Cor-
dovana giudicata colpevole 
di millantato credito La 
donna avrebbe convinto 
Glardlll che poteva «mano
vrare» l'aliora vicepresidente 
della Regione siciliana Sal
vatore Stornello onde otte
nere un appalto per l rilievi 
aerofotegram metrici della 
Sicilia X'imprendltore ro
mano (Glardlll, ndr) avrebbe 
cosi pagato 600 milioni di li
re che, secondo l'accusa ora 
caduta, sarebbero stati Inta
scati da Stornello Tra gli as
solti, oltre a Pazienza, ci so
no Romero Morelra, Mauri
zio Mazzotta (uomo di fidu
cia di Pazienza), Filippo 
Prost e Mariano volani (ac
cusati di concussione), Geor
ge Joannou, Salvatore Stor
nello, appunto, Agostino 
Porretto, Alberto Vinesl e 
Sergio Mollica (accusati di 
corruzione) 

Dunque l giudici della 
Corte d'Assise hanno stabili
to che non ci fu alcuna asso
ciazione a delinquere capeg
giata da Pazienza, «associa
zione» che agiva con in forza 
del ricatto e aeirtntlmldazlo-
ne al danni di Imprenditori e 
finanzieri L'assoluzione ri
guarda In particolare la vi
cenda Traboulzl (2 miliardi 
l'Incasso del ricatto) e te 
estorsioni relative all'editore 
Giuseppe Ciarraplco (878 mi
lioni ài incasso), ad Angelo 
Rizzoli (240 milioni sborsati) 
e all'ex vicepresidente del
l'Ambrosiano Roberto Roso
ne (erogò Ingenti, ma tmpre-
clsatl fondi) Il Pm ha pre
sentato appello contro la 
sentenza ed ha anche chiesto 
che sia aperto un procedi
mento per calunnia nei con
fronti dello stesso Pazienta 
che tra l'altro è risultato In 
possesso del beni che gli era
no stati sequestrati Sempre 
11 Pm, al termine della pro
pria requisitoria, aveva Inve
ce chiesto condanne per tut
ti da un minimo di tre anni 
ad un massimo di 19 anni 

Lui, il caro Pazienza, In 
aula, elegantissimo in un 
completo grigio antracite, 
ha detto «Per fortuna, la 
magistratura Italiana è indi
pendente» Aveva dimentica
lo, m un sol colpo, dt essersi 
opposto, per mesi e mesi, con 
le unghie e i denti, ali estra
dizione in Italia 

Wladimiro Settimelli 

Martedì 3 marzo un supplemento 
economico di 16 pagine 

in formato tabloid, sugli strumenti 
di risparmio assicurativo 

• I principali "prodotti" offerti dalle com
pagnie 

• I fondi pensione, cosa aono e come po
trebbero essere 

• Le proposte di innovazione legislativa 
• La difesa attiva dell'assicurato 

Informazioni e documentazioni 
che vanno a fondo di un problema discusso 


